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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 no-
vembre 2007, n. 1720

Approvazione linee di indirizzo per l’organizzazione
dell’assistenza integrata al paziente con ictus – Pro-
gramma Stroke Care

Premesso:
– che il Servizio Sanitario regionale è tenuto ad assicurare

l’effettiva erogazione delle prestazioni incluse nei Livelli es-
senziali di assistenza nel rispetto delle indicazioni del Piano
Sanitario nazionale;

– che la Regione Emilia-Romagna, attraverso la propria L.R.
n. 29 del 2004 e successive modifiche “Norme generali
sull’organizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanita-
rio regionale”, nell’esercizio dell’autonomia conferitale dal-
la riforma del Titolo V della Costituzione, definisce i princi-
pi ed i criteri generali di organizzazione e di funzionamento
del Servizio sanitario regionale;

– che con decreto del Ministro della Salute 24 luglio 2003 sono
state emanate disposizioni in merito alla terapia trombolitica
nell’ictus ischemico, e sono state previste specifiche modali-
tà di autorizzazione all’uso del trattamento da parte delle Re-
gioni, che devono individuare i centri che possono utilizzare
tale terapia;

– che con Accordo in data 3 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 4
del DLgs 28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministro della Salute,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sono
state definite “Linee di indirizzo per la definizione del per-
corso assistenziale ai pazienti con ictus cerebrale”;

considerato:
– che per le dimensioni epidemiologiche e per l’impatto socio

economico 1’ictus rappresenta uno dei più importanti pro-
blemi sanitari nei paesi industralizzati, costituendo la prima
causa di invalidità permanente e la seconda causa di demen-
za;

– che l’assistenza in aree di degenza dedicate da parte di un
team multidisciplinare di operatori esperti, un rapido acces-
so alla diagnostica per immagini, la precocità di avvio
dell’intervento riabilitativo e della dimissione protetta mi-
gliorano la sopravvivenza e diminuiscono il rischio di disa-
bilità.

Tenuto conto:
– che il Piano sanitario nazionale 2003-2005, nel recepire

l’esigenza di una nuova aspettativa di vita, considera indi-
spensabile promuovere maggiore attenzione all’ictus cere-
brale come emergenza medica curabile mediante la riorga-
nizzazione operativa della strategia di cura, attraverso la rea-
lizzazione di un percorso integrato di assistenza;

– che il Piano sanitario nazionale 2006-2008, considera priori-
tario effettuare interventi per la prevenzione delle malattie
cardiovascolari e fra queste la prevenzione delle recidive nei
soggetti che hanno avuto accidenti cerebrovascolari, affin-
ché questi non si ripetano e che queste iniziative sono state
inserite nel programma del Piano nazionale della prevenzio-
ne da attuarsi nel periodo 2005-2008;

– che il Piano sanitario regionale dell’Emilia-Romagna per il
triennio 1999-2001 pone particolare attenzione sulla neces-
sità di ottimizzare la qualità dell’assistenza tramite la realiz-
zazione di reti integrate di servizi, attraverso il metodo della
programmazione funzionale, di operare interventi di integra-
zione tra cure primarie ed assistenza ospedaliera, nonché
della necessità di sviluppare approcci integrati e multidisci-
plinari rispetto alle patologie cardiologiche e neurologiche;

– che la proposta di Piano sociale e sanitario dell’Emilia-Ro-
magna per il triennio 2008-2010 approvata da questa Giunta
regionale con deliberazione n. 1448 dell’1 ottobre 2007, ora
all’esame dell’Assemblea legislativa, definisce e promuove
quale modello organizzativo d’elezione per l’assistenza a
patologie quali quella di cui si tratta quello del percorso assi-
stenziale integrato;

– che dal 2005 la Regione Emilia-Romagna, ai sensi della deli-
berazione di Giunta regionale 1031/05, coordina il progetto
nazionale “Come garantire l’applicazione degli interventi
efficaci nell’assistenza allo stroke”, progetto che ha lo scopo
di favorire lo sviluppo e l’implementazione delle reti per
l’assistenza al paziente con ictus;

– che tale progetto, il quale si integra nella logica generale del
Programma per la Ricerca e l’Innovazione nel Servizio sani-
tario della Regione Emilia-Romagna, approvato con delibe-
ra di Giunta regionale 2708/04, che mira, nei diversi settori,
a favorire lo sviluppo dell’innovazione clinica ed organizza-
tiva, è stato sviluppato a livello regionale in collaborazione
tra la Direzione generale Sanità e Politiche sociali e
l’Agenzia sanitaria regionale, sulla base dei seguenti obietti-
vi principali:

– rendere omogeneo l’intero percorso assistenziale (fase pre,
intra e post ospedaliera);

– offrire assistenza dedicata clinico-riabilitativa integrata per
la fase ospedaliera;

– promuovere percorsi integrati fra ospedale e territorio attra-
verso modalità di continuità di cura quale la dimissione pro-
tetta a domicilio e l’assistenza domiciliare integrata;

– avviare percorsi formativi per implementare modelli efficaci
di assistenza multidisciplinare e multiprofessionale;

– costruire la Rete Stroke Care, in cui gli ospedali con i requi-
siti necessari devono integrarsi a livello territoriale sia con le
strutture ospedaliere prive di tali requisiti ma ugualmente in-
serite nel percorso, sia con tutte le altre strutture sanitarie co-
involte, sulla base di un assetto organizzativo definito da
ogni singola Azienda sulla base delle esigenze locali;
preso atto del lavoro svolto dalla Direzione generale Sanità e

Politiche sociali e dall’Agenzia sanitaria regionale per la defini-
zione del modello organizzativo assistenziale la cui articolazione è
descritta nell’allegato documento dal titolo “Documento di indi-
rizzo per l’organizzazione dell’assistenza integrata al paziente con
ictus – Programma Stroke Care” allegato alla presente delibera-
zione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

considerato che la realizzazione della rete assistenziale,
così come definita nel suddetto documento, contribuirà ad assi-
curare a coloro che usufruiscono dei servizi sanitari emilia-
no-romagnoli percorsi e prospettive terapeutiche ottimali, in li-
nea con gli elevati standard assistenziali che questa Regione
persegue;

ritenuto pertanto di dover approvare il suddetto documen-
to, ispirato ai contenuti della programmazione sanitaria nazio-
nale e regionale in materia di assistenza all’ictus;

dato atto del parere di regolarità amministrativa, espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e suc-
cessive modifiche e della deliberazione della Giunta regionale
450/07;

dato atto altresì del parere favorevole della Commissione
Assembleare Politiche per la salute e Politiche sociali, nella se-
duta del 7 novembre 2007,

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il “Documento di indirizzo per
l’organizzazione dell’assistenza integrata al paziente con ictus
– Programma Stroke Care” in allegato, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, recante linee guida
alle Aziende sanitarie per l’organizzazione della rete regionale
di assistenza al paziente con ictus;

2) di stabilire che l’Assessorato alle Politiche per la salute
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valuterà la necessità di aggiornare i contenuti delle linee guida
di cui al precedente punto 1) decorsi tre anni dall’entrata in vi-
gore della presente deliberazione;

3) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 136

Linee guida per l’organizzazione della rete regionale
per la riabilitazione delle gravi mielolesioni
dell’Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il DLgs 30/12/1992, n. 502, così come successivamente mo-

dificato ed integrato, con il quale è stato attuato il riordino
della disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1 della
Legge 23/10/1992, n. 421;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1235 del
22/9/1999, che approva il Piano sanitario regionale per il
triennio 1999-2001, il quale nel capitolo 6 (concernente le
reti integrate dei servizi), al paragrafo 6.4 (riguardante forme
e significato delle reti integrate di Servizi), individua la mo-
dellistica di organizzazione dei servizi afferenti alla medesi-
ma linea di produzione secondo il modello “hub & spoke”,
che prevede la concentrazione della produzione della assi-
stenza di maggiore complessità in centri di eccellenza (hub)
e l’erogazione del sistema di invio da centri periferici fun-
zionalmente sotto-ordinati (spoke) cui compete principal-
mente la selezione e l’invio al centro di riferimento;

– la L.R. 21/4/1999, n. 3 di riforma del sistema regionale e lo-
cale;

– le L.R. 12/5/1994, n. 19, e 20/12/1994, n. 50, così come suc-
cessivamente modificate ed integrate, nonché la L.R.
23/12/2004, n. 29, e successive modifiche, recante “Norme
generali sull’organizzazione ed il funzionamento del Servi-
zio sanitario regionale”;

– il Piano sanitario nazionale 2006-2008, approvato con DPR
7 aprile 2006, che pone tra le strategie di sistema prioritarie
per lo sviluppo l’attenzione alla promozione del Governo
Clinico e della qualità nel Servizio sanitario nazionale, indi-
viduando questi concetti come il “cuore” delle organizzazio-
ni sanitarie nell’ospedale, e dichiarando come il controllo
dei costi e degli aspetti finanziari debba essere, quantomeno
in larga parte, conseguenza del loro esercizio, giacché non è
sensato porsi un obiettivo di efficienza se non vi è innanzi-
tutto garanzia di qualità;

– il protocollo di intesa tra Governo, Regioni, Province auto-
nome di Trento e Bolzano sul Patto per la salute 2007, sotto-
scritto in data 28 settembre 2007, nel quale si individuano i
punti di debolezza del sistema sanitario italiano, al fine di
evidenziare la necessità di porre in essere azioni idonee al
loro superamento, come ad esempio 1’inappropriatezza di
alcune prestazioni rese in regime ospedaliero, la eccessiva
lunghezza delle liste d’attesa, la insufficiente qualità dei ser-
vizi sanitari in alcune Regioni, criticità da superare attraver-
so il conseguimento da parte dell’intero sistema sanitario di
gradi sempre più elevati di appropriatezza clinica ed orga-
nizzativa, obiettivo questo da raggiungere con un processo
che va sviluppato con il coinvolgimento dei professionisti
operanti nel campo della tutela della salute;

dato atto che con propria deliberazione 556/00 sono state
approvate le linee organizzative ed operative essenziali sulla
base delle quali definire gli assetti delle aree di attività di livello
regionale Hub and Spoke;

richiamato il punto 2) del dispositivo della citata delibera-
zione 556/00 con il quale viene sottolineato il compito
dell’Assessorato alla Sanità di provvedere, attraverso
l’emanazione di apposite ulteriori linee guida, a formulare le in-
dicazioni necessarie relative all’organizzazione delle singole
funzioni specialistiche ospedaliere di rilievo regionale;

richiamata la propria deliberazione n. 1267 del 22 luglio
2002, con la quale si è provveduto ad approvare le linee guida
specifiche per le seguenti aree di attività:
– Terapia dei grandi traumi;
– Terapia delle grandi ustioni;

– Riabilitazione;
– Trapianto di organi e tessuti;
– Terapia intensiva neonatale e pediatrica;
– Neuroscienze;
– Genetica medica;
– Malattie cardiache;
– Malattie rare – Emofilia e malattie emorragiche congenite;

richiamata in particolare la disciplina generale relativa
all’assetto organizzativo della funzione complessiva di Riabili-
tazione dettata dalla deliberazione 1267/02 sopracitata, che in-
dividua i fabbisogni e il modello organizzativo della rete nel
suo complesso in termini generali, demandando ad ulteriori di-
sposizioni la definizione dei modelli afferenti le singole speci-
fiche funzioni già individuando l’Azienda Unità sanitaria loca-
le Città di Bologna – Ospedale Maggiore – quale futura sede re-
gionale per la Unità spinale unipolare;

dato atto che l’Assessorato Politiche per la salute ha provve-
duto ad elaborare specifiche linee guida per l’organizzazione della
rete regionale dell’Emilia-Romagna per la riabilitazione delle
Gravi mielolesioni, predisposte dal gruppo di lavoro Hub and Spo-
ke Riabilitazione istituito con determinazione del Direttore gene-
rale Sanità e Politiche sociali n. 9774 del 12/7/2006, e ritenuto per-
tanto necessario procedere all’approvazione di tale documento;

dato atto che la proposta di Piano sociale e sanitario
dell’Emilia-Romagna per il triennio 2008-2010, approvato da
questa Giunta regionale con delibera n. 1448 dell’1/10/2007,
attualmente all’esame dell’Assemblea legislativa, conferma le
scelte programmatiche, sopra esposte, e che pertanto il modello
organizzativo per le aree di diagnostica ad elevata complessità
definito dalla programmazione sanitaria regionale strategica,
come nelle premesse evidenziata, è quello delle reti integrate di
servizi secondo il modello Hub and Spoke;

valutato che la complessità degli assetti organizzativi e del-
le relazioni funzionali che devono essere previsti per integrare
le attività dei diversi nodi della rete Gravi mielolesioni richiede
competenze professionali specifiche e diffuse, e rende opportu-
na la più ampia partecipazione dei responsabili locali alla defi-
nizione degli assetti organizzativi e alla elaborazione degli stru-
menti e delle metodologie operative;

ritenuto pertanto opportuno istituire un Comitato Tecni-
co-Scientifico regionale con funzioni di supporto allo sviluppo
strategico della rete assistenziale Gravi mielolesioni, e allo svi-
luppo degli strumenti e delle metodologie operative per il moni-
toraggio dell’attività svolta e la valutazione della qualità dei
servizi prestati;

dato atto che con la propria deliberazione n. 2014 del
20/12/2007 è stato istituito il Registro regionale mielolesioni, e
si è assegnato all’Azienda Unità sanitaria locale di Imola, nel
territorio della quale ha sede il centro ad orientamento mono-
specialistico di Medicina riabilitativa Montecatone Rehabilita-
tion Insitute SpA, in relazione alla opportunità di associare la
capacità organizzativa dell’Azienda al peculiare know out tec-
nico scientifico dell’Istituto Riabilitativo di Montecatone,
l’incarico di realizzare il progetto di costituzione del Registro;

dato atto del parere di regolarità amministrativa, espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e della deliberazione
della Giunta regionale 450/07;

dato atto altresì del parere favorevole della Commissione
assembleare Politiche per la salute e Politiche sociali, nella se-
duta pomeridiana del 30 gennaio 2 008;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il documento “Linee guida per
l’organizzazione della rete regionale per la riabilitazione delle
Gravi mielolesioni dell’Emilia-Romagna” in allegato, quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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2) di dare mandato alle Aziende sanitarie della Regione di
attuare quanto stabilito dalle linee guida di cui al precedente
punto 1);

3) di istituire, per quanto in premessa esposto, un Comitato
Tecnico-Scientifico regionale per la rete assistenziale Gravi
mielolesioni, con funzioni di supporto allo sviluppo della rete
assistenziale e alle attività di governo clinico a livello diparti-
mentale e aziendale. Il Comitato ha durata triennale ed è even-
tualmente rinnovabile;

4) di stabilire che le funzioni del Comitato di cui al punto
precedente sono:
– perseguimento dell’obiettivo generale di valutazione della

qualità dell’assistenza dei pazienti con mielolesione nella
rete regionale dell’offerta, e di monitoraggio
dell’implementazione dei percorsi clinico-organizzativi, de-
lineati nel documento che si approva in allegato al presente
provvedimento, da parte delle Aziende sanitarie regionali;
nello specifico:
– supporto alla programmazione regionale attraverso la ve-
rifica periodica del fabbisogno dell’offerta dei servizi riabi-
litativi per le gravi mielolesioni;
– monitoraggio delle fasi di sviluppo della rete nei rispettivi
ambiti territoriali;
– governo clinico della rete dei servizi riabilitativi per le
gravi mielolesioni attraverso il Registro regionale delle Gra-
vi mielolesioni ed altre modalità di verifica della qualità
dell’assistenza quali l’Audit clinico e organizzativo;
– promozione delle attività di Ricerca all’interno della rete,
favorendo la partecipazioni a studi nazionali e/o internazio-
nali sulle mielolesioni;
– promozione delle attività di formazione all’interno della
rete;

– definizione delle modalità di raccordo con altri settori
dell’area sanitaria, dell’area sociale e delle associazioni de-
gli utenti;

– elaborazione di linee guida organizzative specifiche per la

riabilitazione delle gravi mielolesioni in età pediatrica in
collaborazione con le altre professionalità coinvolte nella as-
sistenza dei pazienti pediatrici;

– di individuare un apposito gruppo di lavoro tecnico, al pro-
prio interno, che definisca il fabbisogno informativo del Re-
gistro regionale mielolesioni, già costituito da questa Giunta
con deliberazione n. 2014 del 20/12/2007;

5) di stabilire che il Comitato Tecnico scientifico sia coor-
dinato dal Responsabile del Servizio Presidi ospedalieri della
Direzione generale Sanità e Politiche sociali e composto da:
– referenti clinici dei nodi della rete (referenti Hub, Spoke AT,

Spoke A, Spoke O e Spoke T);
– referenti di direzione sanitaria delle due strutture Hub e delle

tre sedi di Spoke AT (Ospedale Maggiore di Parma, Ospeda-
le Maggiore di Bologna e Ospedale Bufalini di Cesena);

– un rappresentate del Gruppo di lavoro regionale Hub and
Spoke Riabilitazione;

– rappresentati della Direzione generale Sanità e Politiche so-
ciali (Servizio Presidi ospedalieri, Servizio Pianificazione e
Assistenza distrettuale, Servizio Governo dell’integrazione
socio sanitaria e delle Politiche per la non autosufficienza) e
della Agenzia sanitaria regionale;

– un rappresentate regionale della Federazione delle Associa-
zioni dei Pazienti con mielolesione;

6) di demandare a successiva determinazione del Direttore
generale Sanità e Politiche sociali della Regione Emilia-Roma-
gna la costituzione del Comitato Tecnico scientifico, con le ca-
ratteristiche sopra definite;

7) di stabilire che l’Assessorato alle Politiche per la salute
valuterà la necessità di aggiornare i contenuti delle linee guida
di cui al precedente punto 1) decorsi tre anni dalla data di ado-
zione della presente deliberazione;

8) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 138

Approvazione linee guida per l’organizzazione della
rete regionale per la riabilitazione delle gravi disabili-
tà neuromotorie in età evolutiva dell’Emilia-Romagna
secondo il modello Hub and Spoke

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il DLgs 30/12/1992, n. 502, così come successivamente mo-

dificato ed integrato, con il quale è stato attuato il riordino
della disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1 della
Legge 23/10/1992, n. 421;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1235 del
22/9/1999, che approva il Piano sanitario regionale per il
triennio 1999-2001, il quale nel Capitolo 6 (concernente le
reti integrate dei servizi), al paragrafo 6.4 (riguardante forme
e significato delle reti integrate di Servizi), individua la mo-
dellistica di organizzazione dei servizi afferenti alla medesi-
ma linea di produzione secondo il modello “hub & spoke”,
che prevede la concentrazione della produzione della assi-
stenza di maggiore complessità in centri di eccellenza (hub)
e l’erogazione del sistema di invio da centri periferici fun-
zionalmente sotto-ordinati (spoke) cui compete principal-
mente la selezione e l’invio al centro di riferimento;

– la L.R. 21/4/1999, n. 3 di riforma del sistema regionale e lo-
cale;

– le LL.RR. 12/5/1994, n. 19 e 20/12/1994, n. 50, così come
successivamente modificate ed integrate, nonché la L.R.
23/12/2004, n. 29, e successive modifiche, recante “Norme
generali sull’organizzazione ed il funzionamento del Servi-
zio sanitario regionale”;

– il Piano sanitario nazionale 2006-2008, approvato con DPR
7 aprile 2006, che pone tra le strategie di sistema prioritarie
per lo sviluppo l’attenzione alla promozione del Governo
Clinico e della qualità nel Servizio sanitario nazionale, indi-
viduando questi concetti come il “cuore” delle organizzazio-
ni sanitarie nell’ospedale, e dichiarando come il controllo
dei costi e degli aspetti finanziari debba essere, quantomeno
in larga parte, conseguenza del loro esercizio, giacché non è
sensato porsi un obiettivo di efficienza se non vi è innanzi-
tutto garanzia di qualità;

– il protocollo di intesa tra Governo, Regioni, Province auto-
nome di Trento e Bolzano sul Patto per la salute 2007, sotto-
scritto in data 28 settembre 2007, nel quale si individuano i
punti di debolezza del sistema sanitario italiano, al fine di
evidenziare la necessità di porre in essere azioni idonee al
loro superamento, come ad esempio 1’inappropriatezza di
alcune prestazioni rese in regime ospedaliero, la eccessiva
lunghezza delle liste d’attesa, la insufficiente qualità dei ser-
vizi sanitari in alcune Regioni, criticità da superare attraver-
so il conseguimento da parte dell’intero sistema sanitario di
gradi sempre più elevati di appropriatezza clinica ed orga-
nizzativa, obiettivo questo da raggiungere con un processo
che va sviluppato con il coinvolgimento dei professionisti
operanti nel campo della tutela della salute;

dato atto che con propria deliberazione 556/00 sono state
approvate le linee organizzative ed operative essenziali sulla
base delle quali definire gli assetti delle aree di attività di livello
regionale Hub and Spoke;

richiamato il punto 2) del dispositivo della citata delibera-
zione 556/00 con il quale viene sottolineato il compito
dell’Assessorato alla Sanità di provvedere, attraverso
l’emanazione di apposite ulteriori linee guida, a formulare le in-
dicazioni necessarie relative all’organizzazione delle singole
funzioni specialistiche ospedaliere di rilievo regionale;

richiamata la propria deliberazione n. 1267 del 22 luglio
2002, con la quale, si è già provveduto ad approvare le linee
guida specifiche per le seguenti aree di attività:
– Terapia dei grandi traumi;

– Terapia delle grandi ustioni;
– Riabilitazione;
– Trapianto di organi e tessuti;
– Terapia intensiva neonatale e pediatrica;
– Neuroscienze;
– Genetica medica;
– Malattie cardiache;
– Malattie rare – Emofilia e malattie emorragiche congenite;

richiamata in particolare la disciplina generale relativa
all’assetto organizzativo della funzione complessiva di Riabili-
tazione dettata dalla deliberazione 1267/02 sopracitata, che de-
finisce i fabbisogni e il modello organizzativo della rete nel suo
complesso in termini generali, demandando ad ulteriori dispo-
sizioni la definizione dei modelli afferenti le singole specifiche
funzioni, già individuando l’Azienda Ospedaliera di Reggio
Emilia quale unica sede regionale per la Unità di riabilitazione
delle Gravi disabilità dell’età evolutiva (UDGE);

richiamata la propria deliberazione n. 911 del 25 giugno
2007 “Neuropsichiatria dell’Infanzia e della Adolescenza
(NPIA): requisiti specifici di accreditamento delle strutture e
catalogo regionale dei processi clinico-assistenziali”;

dato atto che l’Assessorato Politiche per la salute ha prov-
veduto ad elaborare specifiche linee guida per l’organizzazione
della rete regionale dell’Emilia-Romagna per la riabilitazione
delle Gravi disabilità neuromotorie in età evolutiva, predispo-
ste dal gruppo di lavoro Hub and Spoke Riabilitazione istituito
con determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche so-
ciali n. 9774 del 12/7/2006, e ritenuto pertanto necessario pro-
cedere all’approvazione di tale documento;

dato atto che la proposta di Piano sociale e sanitario
dell’Emilia-Romagna per il triennio 2008-2010, approvato da
questa Giunta regionale con delibera n. 1448 dell’1/10/2007 ,
attualmente all’esame dell’Assemblea legislativa, conferma le
scelte programmatiche, sopra esposte, e che pertanto il modello
organizzativo per le aree cliniche ad elevata complessità defini-
to dalla programmazione sanitaria regionale strategica, come
nelle premesse evidenziata, è quello delle reti integrate di servi-
zi secondo il modello Hub and Spoke;

valutato che la complessità degli assetti organizzativi e del-
le relazioni funzionali che devono essere previsti per integrare
le attività dei diversi nodi della rete Gravi disabilità neuromoto-
rie in età evolutiva richiede competenze professionali specifi-
che e diffuse, e rende opportuna la più ampia partecipazione dei
responsabili locali alla definizione degli assetti organizzativi e
alla elaborazione degli strumenti e delle metodologie operative;

ritenuto pertanto opportuno istituire un Comitato Tecni-
co-Scientifico regionale con funzioni di supporto allo sviluppo
strategico della rete assistenziale Gravi disabilità neuromotorie
in età evolutiva, e allo sviluppo degli strumenti e delle metodo-
logie operative per il monitoraggio dell’attività svolta e la valu-
tazione della qualità dei servizi prestati;

richiamati il decreto Ministeriale 3 novembre 1989 che sta-
bilisce i criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali in for-
ma indiretta presso centri di altissima specializzazione
all’estero, i decreti Ministeriali 24 gennaio 1990 e 30 agosto
1991 che identificano le classi di patologia e le prestazioni frui-
bili presso i suddetti centri e le proprie deliberazioni 2632/90 e
4402/91 che identificano i centri regionali di riferimento previ-
sti dall’art. 9 del DM 3 novembre 1989;

dato atto del parere di regolarità amministrativa, espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e della deliberazione
della Giunta regionale 450/07;

dato atto altresì del parere favorevole della Commissione
assembleare Politiche per la salute e Politiche sociali, nella se-
duta pomeridiana del 30 gennaio 2008;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il documento “Linee guida per
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l’organizzazione della rete regionale per la riabilitazione delle
Gravi disabilità neuromotorie in età evolutiva dell’Emilia-Ro-
magna” in allegato, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2) di dare mandato alle Aziende Sanitarie della Regione di
attuare quanto stabilito dalle linee guida di cui al precedente
punto 1);

3) di individuare per le gravi patologie motorie disabilitanti
dell’età evolutiva (0-18 anni), l’Unità di riabilitazione delle
gravi disabilità dell’età evolutiva (UDGE) dell’Azienda Ospe-
daliera di Reggio Emilia quale Centro regionale di riferimento,
ai sensi degli artt. 3 e 9 del DM 3 novembre 1989, per
l’accertamento della sussistenza dei presupposti sanitari che le-
gittimano l’autorizzazione ad usufruire di assistenza sanitaria
all’estero presso centri di altissima specializzazione, confer-
mando altresì l’Unità per la riabilitazione delle gravi cerebrole-
sioni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara quale
Centro regionale di riferimento per la fascia di età superiore ai
18 anni;

4) di istituire, per quanto esposto in premessa, un Comitato
Tecnico-Scientifico regionale per la rete delle Gravi disabilità
neuromotorie in età evolutiva, con funzioni di supporto allo svi-
luppo della rete di assistenza e delle attività di governo clinico a
livello dipartimentale e aziendale. Il Comitato ha durata trien-
nale ed è eventualmente rinnovabile;

5) di stabilire che le funzioni del Comitato, di cui al punto
precedente, sono:
– supporto alla programmazione regionale attraverso la verifi-

ca periodica del fabbisogno dell’offerta di servizi riabilitati-
vi per le Gravi disabilità neuromotorie in età evolutiva, in
raccordo con il gruppo di lavoro Hub and Spoke Riabilita-
zione e con il Coordinamento regionale delle attività di neu-
ropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza;

– monitoraggio delle fasi di sviluppo della rete, secondo le in-
dicazioni contenute nel documento che si approva in allegato
al presente provvedimento, nei rispettivi ambiti territoriali;

– governo clinico della rete attraverso modalità da definire in
dettaglio (es. audit clinico, audit organizzativo), previa defi-
nizione di indicatori condivisi per la stesura di report perio-
dici;

– definizione delle modalità di raccordo con altri settori di area

sanitaria e sociale, coinvolti nella promozione della salute
delle persone con Grave disabilità neuromotoria in età evo-
lutiva e per il passaggio alla maggiore età (rete dei servizi di-
strettuali e sociali, associazioni di volontariato, etc.);
6) di stabilire che il Comitato, di cui al punto 4), sia coordinato

dal Responsabile del Servizio Presidi ospedalieri della Direzione
generale Sanità e Politiche sociali e che sia composto da:
– Responsabile della UDGE dell’Azienda Ospedaliera di Reg-

gio Emilia, Centro Hub di riferimento regionale per le Gravi
disabilità neuromotorie in età evolutiva;

– referenti clinico-organizzativi per ciascuna tipologia dei
nodi della rete delle Gravi disabilità neuromotorie in età evo-
lutiva (Spoke D, Spoke A, H/S) secondo le indicazioni delle
direzioni delle Aziende sanitarie di rispettiva appartenenza;

– referenti di direzione sanitaria della struttura Hub e delle tre
Aree Vaste (AO Reggio Emilia, Azienda Unità sanitaria lo-
cale di Bologna, Azienda Unità sanitaria locale di Ravenna);

– un rappresentate del Gruppo di lavoro Hub and Spoke Riabi-
litazione;

– un rappresentante del Coordinamento regionale delle attività
di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza;

– almeno un referente per ciascuno dei seguenti Servizi della
Direzione generale Sanità e Politiche sociali: Servizio Presi-
di ospedalieri, Servizio Salute mentale, dipendenze patolo-
giche, salute nelle carceri, Servizio Pianificazione e assi-
stenza distrettuale e Servizio Pianificazione e sviluppo dei
servizi sociali e socio-sanitari;

– almeno un referente dell’Agenzia Sanitaria regionale;
– un rappresentate regionale della Federazione delle Associa-

zioni dei pazienti;
7) di demandare a successiva determinazione del Direttore

generale Sanità e Politiche sociali della Regione Emilia-Roma-
gna la costituzione del Comitato medesimo, con le caratteristi-
che sopra definite;

8) di stabilire che l’Assessorato alle Politiche per la salute
valuterà la necessità di aggiornare i contenuti delle linee guida
di cui al precedente punto 1), decorsi tre anni dalla data di ado-
zione del presente atto;

9) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
1ia-Romagna.
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